
Nota biografica su BEATRICE LEDDOMADE 
 
Beatrice (Bice) Leddomade nacque a Cassano delle Murge il 15 ottobre 1927, figlia (insieme alla 
sorella Isabella e al fratello Vito) di Pasquale e di Pasqua Natale. 
 
Nel 1953 conseguì la Laurea in Pedagogia presso l’Università di Bari con una tesi in psicologia: 
Successo scolastico e intelligenza. 
 
Subito dopo la laurea iniziò a collaborare con l’Istituto di Psicologia generale della Facoltà di Lettere 
e Filosofia. In questa prima fase del suo lavoro universitario si impegnò in studi riguardanti la 
dinamica della personalità e le problematiche della diagnostica psicologica applicata all’educazione, 
all’insegnamento e alla riabilitazione dei soggetti in difficoltà.  
 
Dal 1954 al 1970 ha svolto intensa attività di ricerca e presso la Scuola Magistrale Ortofrenica ed il 
Corso per psicometristi annessi all’Istituto di Psicologia dell’Università e di insegnamento in 
Tecniche della valutazione psicologica, Didattica differenziale, Psicologia scolastica e Psicologia 
clinica. I programmi di lavoro in tale settore ebbero riscontro e verifiche abituali nella 
sperimentazione sul campo e in situazioni di tirocinio. 
 
Dal 1970 ha iniziato la sua attività accademica come Professore incaricato. 
 
Il suo, però, non è stato solo un impegno speculativo, ma anche operativo vivendo in prima persona 
ruoli diversi in varie istituzioni.  Dal 1953 al 1960 ha lavorato presso il Centro Medico psico 
pedagogico dell’ ENPMF e dell’ONMI; dal 1961 al 1968 presso il reparto di Neuropsichiatria Infantile 
dell’Ospedale di Putignano; dal 1960 al 1982 ha seguito l’Istituto di Rieducazione Motoria di Ostuni 
e dal 1960 al 1968 è stata direttrice didattica di ruolo. 
 
La produzione scientifica di questo periodo verte sulle possibili correlazioni tra alcuni test 
psicometrici, le prove cliniche di Piaget e l’intervista strutturata di Haeussermann ed è testimoniata 
da numerosi lavori pubblicati in Riviste e Atti di convegni nazionali custoditi nella biblioteca a lei 
intitolata. 
 
La sua ricerca si è successivamente focalizzata su due grandi tematiche: a) l’analisi dei processi di 
insegnamento-apprendimento e della relazione insegnante-alunno con particolare riferimento 
all’osservazione del fenomeno di integrazione scolastica dei disabili; b) il linguaggio infantile e 
l’analisi dell’apprendimento linguistico e dei disturbi di lettura e di scrittura nei soggetti in età 
scolare. Frutto di questo impegno sono due saggi degli anni ’70: Il linguaggio e il pensiero (1970) e 
Problematiche psico-pedagogiche nello sviluppo e nell’apprendimento infantile (1974), oltre a 
numerose pubblicazioni su periodici specializzati. 
 
In ragione della competenza espressa nel settore della disabilità e nell’interpretazione dei problemi 
psicosociali e psicopedagogici ha ottenuto riconoscimenti in numerosi convegni nazionali e 
internazionali. Ha inoltre partecipato, su invito della commissione italiana UNESCO, di società 
scientifiche e del Ministero della Pubblica Istruzione, alla Commissione ministeriale della senatrice 
Falcucci (1970-1974) svolgendo un ruolo essenziale nella stesura della riforma scolastica che da quel 
momento sancì in modo definitivo l’inclusione scolastica degli alunni disabili. Successivamente lo 
stesso Ministero la chiamò a far parte di Commissioni nazionali di studio per elaborare nuove 
prospettive nella formazione di operatori scolastici e per dirigere corsi interregionali di formazione. 



 
La produzione scientifica degli anni ottanta prese in particolare considerazione l’integrazione 
scolastica dei portatori di handicap con numerosi saggi e pubblicazioni: 

- L’integrazione dell’handicappato tra normalità psicologica e normalità sociale (1981). 
- L’inserimento del bambino portatore di handicaps nella scuola infantile (1981). 
- Educazione, problemi riabilitativi e di integrazione scolastica dei soggetti portatori di 

handicaps (1981). 
- Un’esperienza di lettura con i bambini sordi (1982). 
- L’integrazione scolastica ai margini di una questione giuridica (1983). 
- L’organizzazione del linguaggio e l’analisi di alcuni disturbi della lingua parlata e scritta 

(1984) e molti altri scritti consultabili presso la Biblioteca “Bice Leddomade” 
dell’Associazione Cercasi un fine APS, di Cassano delle Murge. 

 
Dal 1983 è stata Professore di ruolo associato di Psicologia dell’età evolutiva presso la Facoltà di 
Magistero dell’Università di Bari. 
 
Esiste anche una documentazione inedita, custodita nella biblioteca “Bice Leddomade”, 
sull’analisi dell’immigrazione di massa degli albanesi nel 1991 e sui conseguenti problemi di 
integrazione sociale e scolastica. 
 
Ha continuato a pubblicare articoli e saggi scientifici fino al 1986. 
 
È morta in Cassano delle Murge il 17 ottobre 2020. 
 
 


